
Settimana mondiale di preghiera  
per l'unità dei cristiani  

(18-25 gennaio):  
“Ci trattarono con gentilezza” 

(Atti degli Apostoli 28,2) 
    

    

In tutto il mondo, come cristiani, ci riuniamo 
in preghiera per crescere nell’unità. Lo fac-
ciamo in un mondo in cui la corruzione, 
l’avidità, l’ingiustizia causano disuguaglianza 
e divisione. La nostra è una preghiera unita 
in un mondo frantumato, per questo è inci-

siva. Ciò nonostante, come  singoli e  come  comunità, siamo spesso 
complici di ingiustizie, laddove, invece, come  cristiani siamo chiamati 
a rendere una testimonianza comune in favore della giustizia, e ad 
essere uno strumento della grazia guaritrice di Dio in un mondo lace-
rato.  
La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2020 è stata prepa-
rata dai cristiani di Malta. 
 

Preghiera del Papa per la PacePreghiera del Papa per la PacePreghiera del Papa per la PacePreghiera del Papa per la Pace    
Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 
Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risol- 
vere i nostri conflitti con le nostre forze e anche con le 
nostre armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tan- 
to sangue versato; tante vite spezzate; tante speranze 
seppellite… Ma i nostri sforzi sono stati vani.  
Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci 
Tu verso la pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di 
dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi il 
coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di 
Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da 
fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci 
la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul 
nostro cammino. Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri citta- 
dini che ci chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le 
nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi 
la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte 
di dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal 
cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra! 
Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la 
parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita 
diventi: shalom, pace, salam! Amen. 
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Giovanni, vedendo Gesù venire verso di Lui, disse: “Ecco 

l’Agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo… Io ho 

visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio”. 

 

Testimoni di Cristo 
 

C’è un tempo in cui Giovanni Battista è l’inequivocabile profeta di Dio. Di-
scusso e contrastato come tutti i profeti, ma riconosciuto nella sua fede 
cristallina e nell’estrema coerenza di vita. Sa, però, che la sua missione è 
quella di fare strada al Cristo.  
«Il più grande dei profeti», dice di lui Gesù; forse proprio perché sa fare 
un passo indietro e indicare il prescelto da Dio per la redenzione 
dell’intera umanità. Egli sarà infatti promotore di pace e di unità, co-
struendo un «regno» spirituale in cui la vita, l’armonia e la bellezza sono 
piene. È questo il sogno di Dio per la creatura che ha voluto a sua im-
magine e somiglianza. 
Giovanni testimonia di aver visto in Gesù la vera presenza di Dio, tanto 
da definirlo suo Figlio. Cristo ora deve diventare importante per la gente, 
mentre lui sta esaurendo il proprio compito. Ma continuerà a dire al 
mondo che ne è certo: Gesù è il salvatore, colui che elimina il male del 
mondo, portandolo su di sé senza perdere la propria anima. 
L’umiltà di Giovanni è un grande esempio per le nostre comunità. Ci 
viene più facile testimoniare noi stessi, che Cristo; metterci in evidenza 
piuttosto che agire dietro le quinte; crederci necessari anziché lasciare 
spazio a chi ci sarà dopo di noi. È sempre utile ricordarci che, citando 
San Paolo, siamo santificati in Cristo Gesù; siamo noi a seguire lui, e non 
viceversa. 



CALENDARIO SETTIMANALE Seconda settimana del Tempo Ordinario e della Liturgia delle Ore 
Domenica 19 
2ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 49,3-6;Sl 39(40);1 Cor 1,1-3;Gv 1,29-34 

S. Messa ore    8.00 Chimello Giovanni e Rosina 
S. Messa ore  10.00 Festa FIDAS -  30° Panozzo Maurizio\Vivi e defunti fam. Zuccollo G uido             

Oggi incontro gruppi 3 elem. e 5 elem. iniziazione cristiana. 

Ore 14.45, a Caltrano, incontro dei Consigli pastorali con don Leopoldo Voltan, vicario diocesano per la Pastorale. 
Lunedì 20 
Ss. Fabiano e Sebastiano  

S. Messa ore  18.00 Berti Maria e Dal Castello Ferdinando 

Martedì 21 
S. Agnese 

S. Messa ore  18.00 7° Dal Zotto Vittorio\Lucca Cat erina-Casaro Pietro e Rosina 
Ore  15.00 incontro gruppo ragazzi 2 elementare.  - Ore  18.0 incontro gruppo ragazzi 1 media.  

Mercoledì 22 
S. Vincenzo  

S. Messa ore  18.00 Calgaro Emilio e genitori 
Ore 20.30 incontro del Consiglio pastorale. 

Giovedì 23 
S. Emerenziana 

S. Messa ore  18.00 Mazzacavallo Antonia (abit. via Rialto)\Intenzione 

Venerdì 24 
S. Francesco di Sales  

S. Messa ore  18.00 Fulvio-Franco-Manuela\D.ti fam. di Girardi Gaetano\Don Lorenzo                                      
Ore 20.30-22.00 incontro Acr Medie e gruppo Giovanissimi. 

Ore 20.30, a Fellette, incontro di presentazione della Quaresima di Fraternità 2020. 
Sabato 25 
Conversione S. Paolo apostolo  

• Conclusione della Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 

Ore  14.30 incontro Acr ragazzi gruppo elementari. 
S. Messa ore  16.00 (a Casale) Intenzione  
S. Messa ore  18.30 Dall’Osto Pellegrino (moglie)\Defunti di Crivellaro Maria\Spezzapria Giovanni-Natalina-Lorenzo-Evaristo 

Domenica 26 
3ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 8,23b−9,3; Sal 26 (27); 1 Cor 1,10-17; 
Mt 4,12-23   

• Giornata mondiale dei malati di lebbra – Domenica della Parola di Dio 
S. Messa ore    8.00 Rigoni Giovanni e Iole 
S. Messa ore  10.00 Protezione Civile – Int. per d.ti dell’Associazione\Fam. Calgaro Giuseppe (vivi) 
                                 (Dopo la S. Messa, Benedizione dei mezzi della Protezione Civile) 

Ore 16.30 incontro gruppo “Camminiamo insieme: 0-6 anni”. 
 

Gruppo missionario - Il nostro Gruppo Missionario, con le varie attività e iniziative proposte alla comunità durante l’anno 2019, ha raccolto la somma di 5.830,00 
euro. Il ricavato serve per aiutare chi dedica la propria vita al Vangelo e alle Missioni. La somma raccolta è stata così suddivisa: Centro missionario diocesano, Padre 

Diego (Sudan), Padre Christian (Sudan), Padre Walter (Brasile), Suore Sacro Volto (Indonesia e Brasile), Amalia Pasin (Brasile), Suor Maddalena Carollo (Romania). 
 

Cori Ricordiamo le prove di canto dei nostri Cori: Schola Cantorum il lunedì sera; Coro Giovani Voci il martedì sera; Coro In…canto (Ragazzi) il sabato pomeriggio. 
Festa Pace Sabato 1 febbraio, ore, 14.30, presso la palestra di Carrè, Festa della Pace  per i ragazzi delle elementari del vicariato, organizzata dall’Azione Cattolica Ragazzi (ACR). 
Pace Oggi, domenica 19 gennaio, a Thiene, “Sentieri di Pace-Mettiamo la Pace in agenda”. Partenza ore 14,00 dal Patronato S. Gaetano e arrivo presso la Parrocchia di S. Se-

bastiano. E’ importante, in questo momento storico, unirci per pregare per la Pace. 
Intenzioni 
Messe 

Alle porte della chiesa si possono trovare delle buste per la celebrazione di S. Messe secondo intenzioni particolari. Si prega di usarle compilando in modo chiaro e com-
pleto, per rendere il servizio efficiente ed evitare errori e disguidi. Le buste compilate si possono mettere nella cassetta della posta della canonica o consegnare a mano.  

Caritas Per qualsiasi urgenza e necessità chiamare: 3489263474. 
Liturgia Sono sempre ben accetti i fiori donati per abbellire la nostra chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare questi nr tel 3492819512 e 3927889547 entro il venerdì. 
Scelta Anche quest’anno i Vescovi del Triveneto, in occasione dell’iscrizione al prossimo anno scolastico, invitano studenti e famiglie ad avvalersi dell’insegnamento della religione 

cattolica (Irc). Il vescovo Claudio definisce l’ora di religione: opportunità preziosa per la crescita. 
Giovanissimi A Padova, 8-9 febbraio, Festa diocesana Giovanissimi “RADAR Uno sguardo nuo vo” . Un plauso al nostro gruppo Giovanissimi che partecipa all’incontro. 
Uscite Servizio elettrico: chiesa Casale 51,51-Centro parr. 233,08. 
Entrate Offerte in chiesa 951,95\Altre offerte 38,00+60,00\Stampa 9,00\Battesimo 20,00\Presepio 10,70\Calza solidarietà (2) 8,99\Benedizione animali 135,00\Uso centro parroc-

chiale 65,00\Visita malati 30,00\Per lavori 60,00. 



 
 

UN PASSO INDIETRO  
 

Insegnami, mio Dio, a fare un passo indietro.  
Insegnami a capire che per me  
c’è un tempo nuovo da vivere,  

diverso e forse meno entusiasmante,  
ma ugualmente utile e proficuo.    

Insegnami a riconoscere la tua volontà 
e a considerarla il sommo bene, 

anche quando la mia mente volerà altrove  
e si perderà nelle invidie e nei rimpianti.  

Insegnami a mettere da parte  
quel brutto consigliere dell’orgoglio, 

e l’insano desiderio di voler essere al centro,  
come se io non valessi a sufficienza  

senza essere più in alto di qualcun altro.      
Insegnami a vedere intorno a me 
chi mi può sostituire degnamente, 

accordandogli la possibilità e il tempo di imparare.  
Insegnami a gioire per le sue vittorie, 

a essere felice per la stima che gli viene tributata 
e per il posto che ha assunto nei cuori 
che in passato battevano per me.  

Insegnami a lodare la bellezza della vita 
in ogni istante, luogo e ruolo che interpreterò, 
perché tutta intera è il percorso verso di te.   

 

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Nel 1952 ad Albert Einstein fu offerta la presidenza dello Stato d’Israele. Fu il direttore del più grande giornale israeliano a lanciare l’idea e il 
governo decise di richiedere formalmente allo scienziato di assumere l’incarico. Einstein ne rimase molto scosso e inviò una lettera in cui 
espresse i motivi del suo rifiuto: disse di sentirsi inadatto, essendosi occupato per tutta la vita di argomenti oggettivi e scientifici e di essere 
troppo in là con gli anni per portare a termine in modo ottimale l’incarico (aveva 73 anni). Era convinto che ci fossero persone ben più adatte di 
lui ed era giusto fare un passo indietro.  
 
 
 
 
 
 
 


